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COMUNE DI NOVARA DI SICILIA
Provincia di Messina

AREA SOCIO-EDUCATIVA-CULTURALE E RICREATIVA

	 DISCIPLINARE DI GARA


Procedura aperta ad evidenza pubblica con offerta economicamente più

vantaggiosa per l’affidamento del servizio di 
Assistenza Domiciliare Anziani nel Comune di Novara di Sicilia.

IL PRESENTE DISCIPLINARE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL CAPITOLATO D'APPALTO

DELLA GARA INDICATA IN EPIGRAFE E REGOLA IL FUNZIONAMENTO DEI SOTTOINDICATI ISTITUTI PREVISTI NEL RELATIVO BANDO.

	      1
	MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE


1.a) Per partecipare alla gara l’Istituzione socio assistenziale, a pena l’esclusione, deve far pervenire all’ufficio protocollo del Comune Novara di Sicilia mediante servizio postale, pubblico o privato oppure consegnato direttamente, entro il termine perentorio stabilito: ore 9,00 del 16.04.2009.
Il plico, a pena di esclusione, deve essere chiuso con ceralacca sulla quale va impressa l'impronta di un sigillo a scelta dell'Istituzione socio assistenziale . Su tutti i lembi di chiusura, anche su quelli preincollati, a pena di esclusione, devono essere apposti, a scavalco, la firma del legale rappresentante o del soggetto legittimato a presentare l'offerta e possibilmente il timbro dell'Istituzione socio assistenziale.

Sul plico medesimo deve essere apposta la seguente dicitura: “Contiene documenti ed offerta per l’affidamento del servizio di assistenza domiciliare anziani nel Comune di Novara di Sicilia. Gara del 16.04.2009 ore 11,00”.

Il plico, inoltre, deve essere indirizzato al Comune di Novara di Sicilia – Piazza G. Sofia n° 2 e sullo stesso dovranno chiaramente essere riportati il nominativo e la ragione sociale dell'Istituzione socio assistenziale mittente, la partita Iva o il codice fiscale, il numero di fax e l'esatto indirizzo. In caso di Istituzioni socio assistenziali riunite i dati di cui sopra dovranno riguardare tutte le Istituzioni socio assistenziali associate evidenziando quella mandataria-capogruppo.

Il plico dovrà contenere al suo interno , a pena l’esclusione, tre buste distinte, a loro volta sigillate con ceralacca, recante impressa l’impronta di un sigillo e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti ognuna l’intestazione del mittente e l’indicazione del contenuto secondo le seguenti dizioni:

Busta A: “Documentazione per l’ammissione”

Busta B: “Progetto esecutivo-migliorativo ”;

Busta C: “Offerta economica ”.

Il recapito del suddetto plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non giunga a destinazione entro il suddetto termine perentorio fissato in due ore prima di quella stabilita per l’apertura delle operazioni di gara.

La busta A: “Documentazione per l’ammissione” deve contenere, a pena d’esclusione, i seguenti documenti, dichiarazioni ed attestazioni:

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di

concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituiti la domanda deve

essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno i predetti raggruppamenti o consorzi.

Alla domanda, in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i , in corso di validità.

La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso, a pena di esclusione, deve essere allegata procura speciale institoria di data non anteriore a mesi sei. Se la procura ha una data antecedente, il procuratore deve dichiarare espressamente ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, che la procura stessa è tutt’ora valida ed efficace e che non è stata revocata, né sospesa, né modificata in tutto o in parte.

2.a) Dichiarazione/attestazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 , ovvero per i concorrenti non residenti in Italia documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza , con la quale il titolare o legale rappresentante dell’Istituzione socio assistenziale partecipante, “consapevole che in caso di false dichiarazioni andrà incontro alle sanzioni penali, previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e decadrà dai benefici eventualmente conseguiti”, facendo espresso riferimento al servizio oggetto dell’appalto, deve dichiarare:

2.a.1) di avere, nella qualità di………………… ( specificare la qualifica rivestita) la legale rappresentanza dell’Ente socio assistenziale, nonché i poteri per impegnare lo stesso e per sottoscrivere l’offerta;

2.a.2) l'elenco, con generalità e residenza, dei soggetti che attualmente rivestono nella istituzione socio assistenziale cariche con poteri di rappresentanza con l'esplicita attestazione che oltre quelli dichiarati non esistono altri soggetti dotati di poteri di rappresentanza.

2.a.3) l’iscrizione all’albo delle società cooperative, l’iscrizione ( per i soggetti aventi sede legale in Sicilia) all’Albo Regionale dell’Assessorato Reg.le della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, sezione: anziani, tipologia: assistenza domiciliare, con l’indicazione del numero e della data del D.A., o l’iscrizione ( per gli altri soggetti non aventi sede legale in Sicilia) in analoghi albi regionali o nazionali e la validità della stessa alla data di partecipazione alla gara di che trattasi ;

2.a.4) il proprio codice fiscale e partita IVA;

2.a.5) la matricola azienda INPS ed il codice azienda INAIL (in caso di iscrizioni presso più sedi indicarle tutte) e dichiara la regolarità con i rispettivi versamenti ed adempimenti contributivi. La dichiarazione va resa, a pena di esclusione, come da modello allegato al presente disciplinare;

2.a.6) di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari riguardo al servizio e relative condizioni contrattuali;

2.a.7) di avere giudicato il servizio realizzabile ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, anche in considerazione di eventuale maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

2.a.8) di aver acquisito ed esaminato il capitolato di appalto, il disciplinare ,il bando di gara e quant’altro inerente la gara di che trattasi e di accettarne integralmente, ai sensi dell’articolo 1341 del codice civile, senza riserve e condizioni, tutte le disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni e responsabilità in essi contenute e che il servizio oggetto dell’appalto sarà effettuato e condotto conformemente a tutti i patti, modalità e condizioni di cui agli stessi atti di gara .

2.a.9) di impegnarsi a garantire le migliorie offerte in sede di gara;

2.a.10) di impegnarsi ad avviare il servizio entro i termini indicati dall’Amministrazione Comunale;

2.a.11) di impegnarsi a produrre entro i termini assegnati, in caso di aggiudicazione, la documentazione idonea per la stipula della contratto, le cui spese sono a carico dell’Istituzione socio-assistenziale (registrazione, marche da bollo, diritti di segreteria, cauzione definitiva, ecc);

2.a.12) di avere adempiuto all'interno dell'Azienda all'attuazione delle disposizioni che disciplinano la sicurezza e la tutela dei lavoratori sui luoghi di lavoro in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo n. 626/1994 e successive modificazioni.

2.a.13) di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e specificatamente:

· che l' istituzione socio assistenziale non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di        amministrazione controllata o di concordato preventivo né ha in corso un procedimento per la        dichiarazione di una di tali situazioni ( art. 38, comma 1, lett. a), d. lgs. 163/2006).

· che a proprio carico non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (art. 38, comma 1, lett. b), d. lgs. 163/2006).

· che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, parte prima lett. c), d. lgs. 163/2006).

Avendo riportato condanne, anche lievi, è necessario indicare gli estremi ed i reati. ( N.B. indicare TUTTE LE RISULTANZE dei casellari giudiziali, comprese le condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione).

Si chiarisce inoltre che è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per

uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18.

· che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedure penale, per reati che incidono sulla moralità professionale (art. 38,comma 1, parte seconda lett. c), d. lgs. 163/2006).

Nell'ipotesi di condanna con la procedura di cui all'articolo 444 c.p.p. è necessario indicare gli estremi ed i reati.

Si chiarisce inoltre: 1°) che l'insussistenza delle condizioni richiamate va dichiarata anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 2°) che in presenza di esistenza di una delle condizioni, l'Istituzione dovrà dichiarare e dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 3°) che resta salva in

ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 4°) che qualora il legale rappresentante dell’ Istituzione o il soggetto legittimato a presentare l'offerta non sia in grado di rendere la dichiarazione per conoscenza personale, la stessa deve essere resa dai soggetti interessati, ciascuno per proprio conto.

· che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19.03.1990, n. 55 (art. 38, comma 1, lett. d), d. lgs. 163/2006).

· che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad  ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (art. 38, comma 1, lett. e), d. lgs. 163/2006).

· di non aver commesso gravi negligenze o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla              Stazione appaltante che bandisce la gara (art. 38, comma 1, parte prima lett. f), d. lgs. 163/2006).

Si chiarisce che spetta alla Commissione di gara, attraverso una motivata valutazione, determinare se la negligenza o la malafede ha il carattere della gravità.

· di non aver commesso un errore grave nell'esercizio dell'attività professionale accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione appaltante che bandisce la gara (art. 38, comma 1, parte seconda lett. f), d. lgs. 163/2006).

· che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui il concorrente è stabilito (art 38, comma 1, lett. g), d. lgs. 163/2006).

· che non ha, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara (art. 38, comma 1, lett. h), d. lgs. 163/2006).

· di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi

       previdenziali e assistenziali,  secondo la  legislazione    italiana o dello Stato    in cui il concorrente è           

       stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), d. lgs. 163/2006).

· dichiara (Solo nel caso di ditta che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (comma 1, lettera l), articolo 38 d.lgs. 163/2006).

· dichiara (Solo in alternativa al precedente punto e nell'ipotesti di ditta che occupa più di 35        dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione        dopo il 18 gennaio 2000) ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, la regolarità della ditta nei        confronti della legge n. 68/1999 (comma 1, lettera l), articolo 38 d.lgs. 163/2006). 
· (Solo per le persone giuridiche, Società ed associazioni anche prive di personalità giuridica) che nei confronti dell’ Istituzione socio assistenziale non è stata applicata la sanzione interdittiva prevista dall’art. 9, secondo comma, lettera c), del decreto legislativo 08.06.2001 n. 231 e successive modificazioni (art.38, comma 1, parte prima lett. m), d. lgs. 163/2006).

· di non avere avuta applicata alcuna sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica        amministrazione (art. 38, comma 1, parte seconda lett. m), d. lgs. 163/2006).

Si chiarisce che nella fattispecie rientrano, ad esempio, l'avere a carico una o più sanzioni amministrative accessorie di cui alle lettere a, b, c del comma 2 dell'art. 5 della legge 15.12.1990, n. 386, per avere emesso assegni bancari o postali senza l'autorizzazione del trattario o senza provvista OPPURE di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all'art. l-bis, e 4, della legge 18.10.2001, n. 383 il cui periodo di emersione non si è concluso.
2.a.14) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente.

2.a.15) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto.

2.a.16) di non trovarsi con le altre istituzioni socio assistenziali concorrenti in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile ed attesta l'inesistenza di situazioni di controllo diretto o come controllante

o come controllato con le altre istituzioni socio assistenziali concorrenti (vedi comma 2 art. 34 d. lgs. 163/2006);

oppure in alternativa

di trovarsi in una delle situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato con istituzioni socio assistenziali di cui deve indicare: denominazione, ragione sociale, sede e partita Iva delle istituzioni socio assistenziali interessate. (vedi comma 2 art. 34 d. lgs. 163/2006).

2.a.17) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive ma confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale.

2.a.18) (Solo nel caso di Consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c), del d. lgs. n. 163/2006) per quali consorziati (denominazione, ragione sociale e sede) il Consorzio concorre(comma 7 articolo 37 d. lgs. 163/2006).

2.a.19) (Solo nel caso di raggruppamenti o consorzio non ancora costituito) nella persona di………… ,

nella qualità di…………….. dell’istituzione socio assistenziale …………………… , quale operatore, in caso di

aggiudicazione, cui sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza, qualificato come mandatario il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti (comma 8 articolo 37 d. lgs.163/2006).

2.a.20) le parti del servizio che verranno svolte da ciascuna istituzione socio assistenziale ………………………………….. e relativo valore percentuale di dette quote………… (Solo nel caso di associazione o consorzio non ancora costituito) assumendo l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi (comma 8 articolo 37 d. lgs. 163/2006).

2.a.21) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti, né in forma individuale qualora partecipi in raggruppamento o Consorzi ( comma 7 dell'articolo 37 del d.lgs. 163/2006).

2.a.22) di impegnarsi al più rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di sicurezza del lavoro.

2.a.23) l’indicazione del proprio indirizzo, postale, telefonico, servizio fax e di posta elettronica, ove l’amministrazione effettuerà le comunicazioni inerenti l’appalto.

2.a.24) di autorizzare l’utilizzo dei suddetti dati dichiarati esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza formulata

e per le finalità strettamente connesse alle procedure di appalti pubblici espletati dall’Ente, ai sensi dell’ 13 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196;

2.b) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:

2.b.1) dichiara -agli effetti dell'articolo 41 del d.lgs. n. 163/2006- l'importo del fatturato globale dell'Impresa realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari (2006/2007/2008).

Si precisa che: il fatturato globale dovrà essere non inferiore ad € 300.000,00 ; In caso di aggiudicazione, e comunque in ipotesi di verifica da parte della Stazione appaltante, la prova di quanto dichiarato dovrà essere dimostrata, a pena di esclusione e fatti salvi ulteriori conseguenze penali, da documentazione fiscale, bilanci o  estratti di bilancio dell'Impresa con particolare riferimento ai suoi allegati, dai quali si possa evincere la veridicità di quanto dichiarato.

Si precisa inoltre che per le istituzioni socio assistenziali appositamente e temporaneamente raggruppate secondo la normativa vigente il requisito richiesto ( fatturato globale) deve essere posseduto dalle stesse nel

loro complesso, fermo restando che le stesse dovranno singolarmente disporre di un fatturato percentuale complessivo corrispondente alla percentuale del servizio che sarà svolta da ognuna di esse.

2.b.2) dichiara agli effetti dell'articolo 41 del d.lgs. n. 163/2006- di avere effettuato negli ultimi tre esercizi finanziari (2006/2007/2008), prestazioni di servizi nel settore socio-assistenziale per un importo fatturato pari ad € 150.000,00 . 

Si precisa che: il fatturato globale dovrà essere non inferiore ad € 150.000,00; In caso di aggiudicazione, e comunque in ipotesi di verifica da parte della Stazione appaltante, la prova di quanto dichiarato dovrà essere

dimostrata, a pena di esclusione e fatti salvi ulteriori conseguenze penali, da fatture e/o attestazioni da parte dei soggetti presso i quali i servizi sono stati svolti, dai quali si possa evincere la veridicità di quanto dichiarato.

Si precisa inoltre che per le istituzioni socio assistenziali appositamente e temporaneamente raggruppate secondo la normativa vigente, il requisito richiesto ( fatturato minimo) deve essere posseduto dalle stesse nel loro complesso, fermo restando che le stesse dovranno singolarmente disporre di un fatturato percentuale complessivo corrispondente alla percentuale del servizio che sarà svolta da ognuna di esse.

2.b.3) dichiara di disporre del personale minimo per numero e qualifica così come previsto per l’esecuzione del servizio oggetto d’appalto.

2.b.4) dichiara di disporre dell’attrezzatura, materiale ed equipaggiamento tecnico necessario per eseguire il servizio oggetto di appalto;

2.b.5) dichiara di non avere subito negli ultimi tre anni la risoluzione anticipata di contratti con Amministrazione o Enti pubblici per inadempimento contrattuale e di non avere subito revoche di aggiudicazione per mancata esecuzione delle forniture.

2.c.) Dichiarazione o dichiarazioni in carta semplice, a pena di esclusione, con la/e quale/i ai sensi degli artt. 46 e 47 del già citato DPR n. 445/2000, tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e tutti coloro che rappresentano stabilmente l'Istituzione socio assistenziale , ciascuno per suo conto ATTESTA:

2.c.1) che a proprio carico non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 ( art. 38, comma 1, lett. b), d. lgs. 163/2006).

2.c.2) che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, parte prima lett. c), d. lgs. 163/2006).

Avendo riportato condanne, anche lievi, è necessario indicare gli estremi ed i reati.

Si chiarisce che è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18.

2.c.3) che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi

dell’articolo 444 del codice di procedure penale, per reati che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, parte seconda lett. c), d. lgs. 163/2006).

Nell'ipotesi di condanna con la procedura di cui all'articolo 444 c.p.p. è necessario indicare gli estremi ed i reati.

2.c.4) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente.

2.c.5) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto.

2.c.6) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive ma confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale.

3.) Solo nel caso di Raggruppamento temporaneo già formalmente costituito o consorzio : mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero atto costitutivo in copia autentica del consorzio .

3.bis) Solo nel caso di Raggruppamento temporaneo non costituito

Atto di impegno a costituire il raggruppamento specificando le quote di partecipazione di ciascuna istituzione

al costituendo raggruppamento.

4.) Certificazione del registro della C.C.I.A.A., competente per territorio, di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara , dal quale risulti il numero d’iscrizione, la data, il codice fiscale, e con l’identificazione dell’attività inerente l’appaltando servizio, la data d'inizio dell'attività, la forma giuridica, e le generalità del legale rappresentante. Ove trattasi di Società il certificato deve indicare quali sono i suoi organi di amministrazione e le generalità delle persone che li compongono, nonché i poteri loro conferiti; in particolare per i Consorzi tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza. Il predetto certificato dovrà riportare l'attestazione "nulla osta ai fini dell'articolo 10 della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modifiche ed integrazioni" ed indicare che l’ istituzione socio assistenziale non si trova in stato di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo, di cessazione di attività o di qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, se trattasi di concorrente di altro Stato, aperte nell'ultimo quinquennio.

Il predetto certificato può essere sostituito da apposita corrispondente dichiarazione riportante il relativo contenuto, resa ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 445/2000, accompagnata da copia fotostatica del documento di identità del dichiarante in corso di validità.

5.) Cauzione provvisoria nella misura del 2% sull’importo complessivo € 48.933,36 prestata come precisato alla successiva sezione 2 del presente disciplinare.

Le dichiarazioni e le certificazioni di cui ai precedenti punti devono essere prodotte e/o sottoscritte dal titolare

o legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nell'ipotesi di concorrente costituito da imprese raggruppate o da raggrupparsi le medesime dichiarazioni devono essere prodotte o sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il Consorzio .

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. In caso di Società le dichiarazione di cui al punto 2.c) devono essere rese anche dai soggetti indicati nell’articolo 38 della L.R. 02/08/2002, n. 07 e successive modificazioni (Cioè dai componenti gli Organi di amministrazione e dal Collegio sindacale).

I Consorzi sono tenuti a produrre, in copia dichiarata conforme, la documentazione atta a dare dimostrazione della costituzione del Consorzio (Atto costitutivo, Statuto, delibere di nomina dell'amministratore, etc.) nonché l'elenco di tutti i consorziati. I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del D.lgs n. 163/06 sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.

Per le Imprese consorziate indicate nella dichiarazione di cui del punto 2.a.18) opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio non possono essere diversi da quelli indicati.

I titolari o legali rappresentanti delle Imprese indicate dal Consorzio, o loro procuratori, devono dichiarare ed attestare quanto indicato al punto 2.a) del presente - con l’esclusione delle lettere , 2.a18), 2.a19), 2.a.20)- nonché quanto previsto ai punti 2.c) e 4).

Anche in questa ipotesi per i componenti il Collegio sindacale e per i componenti gli Organi di amministrazione dell'Impresa consorziata indicata vale l'obbligo di rendere le dichiarazioni richieste al punto 2.c) del presente paragrafo.

In caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio già costituito o da costituirsi, la dichiarazione di cui al punto 2.a.23), deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il consorzio. 

La busta B: “Progetto esecutivo migliorativo” deve contenere il progetto esecutivo migliorativo-aggiuntivo rispetto alle previsioni minime di cui al capitolato per l’affidamento del servizio di che trattasi.

Più specificatamente il progetto di cui sopra dovrà essere corredato da riepilogo delle prestazioni migliorative rispetto a quelle richieste, con elencazione particolareggiata:

1. dei servizi offerti, delle modalità e dei tempi di effettuazione;

2. dei volontari e/o personale del servizio civile da impegnare e numero di ore da effettuare;

3. delle risorse strumentali da impiegare;

Il progetto esecutivo migliorativo, pena l’esclusione, deve essere firmato in ogni pagina dai soggetti che hanno sottoscritto l’istanza di partecipazione alla gara. Nell’ultima pagina la firma deve essere apposta per esteso.

Nel caso di raggruppamenti o consorzi non ancora costituiti l'offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dai rappresentanti legali di tutte le istituzioni socio assistenziali impegnate nel raggruppamento o consorzio e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole istituzioni socio assistenziali, indicando il valore percentuale di detta quota e deve contenere , sempre a pena di esclusione, l'indicazione dell'impresa capogruppo e l'impegno che in caso di aggiudicazione verrà conferito alla stessa mandato collettivo speciale con rappresentanza conformandosi alla disciplina vigente. In particolare devono essere indicate le quote di partecipazione di ciascuna istituzione al raggruppamento.

Il mandato speciale con rappresentanza e l'atto di costituzione del raggruppamento devono contenere espressamente le prescrizioni di cui sopra.

Pena l’esclusione, la quota percentuale delle parti del servizio che verranno svolte da ciascuna istituzione socio assistenziale raggruppanta deve corrispondere alla quota di partecipazione al raggruppamento ( comma 13 art. 37 D.Lgs.)

La busta C: “Offerta economica” deve contenere l’offerta indicante il ribasso percentuale rispetto l’importo a base d’asta di € 2.330,16 IVA esclusa, espresso sia in cifre che in lettere, debitamente sottoscritta ed in regola con la normativa vigente in materia di imposta di bollo. In caso di discordanza tra il ribasso indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà considerata valida l’indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione.

Nel caso di raggruppamenti o consorzi non ancora costituiti l'offerta deve essere sottoscritta, a pena di

esclusione, dai rappresentanti legali di tutte le istituzioni socio assistenziali impegnate nel raggruppamento o consorzio.
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	MODALITA' E CONDIZIONI PER LA COSTITUZIONE DEL DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO 


A pena di esclusione della gara, per il deposito cauzionale di cui all’art. 21 del capitolato e n. 10 del bando di gara, dovrà rispettare quanto segue:

1)dovrà essere prestato esclusivamente in uno dei seguenti modi:

a) in contanti, previo versamento presso la Tesoreria Comunale, o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso la Tesoreria Provinciale;

b) mediante fidejussione bancaria di pari importo;

c) mediante polizza assicurativa di pari importo;

d) mediante garanzia fidejussoria di pari importo rilasciata dagli Intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n° 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;

2) se prestato nelle forme di cui alle superiori lettere b), c) e d):

a) dovranno ivi essere inserite le seguenti condizioni particolari con le quali l’Istituto bancario o assicurativo si obbliga incondizionatamente:

- escludendo il beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c.;

- alla rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2,c.c.;

- alla operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta da parte dell’Amministrazione.

Il suddetto deposito cauzionale provvisorio, a pena di esclusione, dovrà altresì:

􀂾 avere validità per almeno 180 giorni;

􀂾 contenere impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 90 giorni su richiesta del Comune nel corso della procedura nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;

􀂾 essere corredato dall’impegno di un fideiussore a rilasciare il deposito cauzionale definitivo per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

Inoltre a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dall’affidamento del servizio, l’Ente socio

assistenziale che risulterà aggiudicatario dovrà prestare , ai sensi dell’art. 113 del D.lgs 163/2006 e s. m. i , cauzione definitiva pari ad 10% dell’ammontare netto dell’appalto.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 75, comma 7), del D.Lgs n. 163/2006, nel caso in cui l’importo della garanzia sia ridotto, il concorrente dovrà presentare – a pena di esclusione - la certificazione di qualità conforme alle norme europee, in originale ovvero in copia fotostatica, riportante l’attestazione

“conforme all’originale” sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da copia fotostatica del documento di identità del medesimo, in corso di validità.

In caso di costituendo Raggruppamento Temporaneo ovvero di Raggruppamento Temporaneo già formalmente costituito, la suddetta certificazione dovrà essere presentata – a pena di esclusione - da ciascun soggetto costituente il raggruppamento.

* * *

A riguardo, si precisa che:

- il deposito cauzionale provvisorio copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

- il concorrente che risulterà aggiudicatario, a garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi assunti e prima della stipula del contratto, dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo, secondo le condizioni di cui all’articolo 113,del decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 nelle forme ammesse dalla legge.

La mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 75 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 da parte della stazione appaltante che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data del

certificato di regolare esecuzione.
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	                   PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE


Lo svolgimento delle operazioni della gara è affidato ad apposita Commissione nominata come previsto dal regolamento dei contratti vigente nel Comune di Novara di Sicilia.

Le operazioni di gara avranno inizio in seduta pubblica con l’esame della documentazione relativa ai requisiti di ammissione. Potrà assistere all’apertura dei plichi chiunque ne abbia interesse.

La Commissione potrà prendere nota dei presenti chiedendo i relativi documenti di riconoscimento.

Le operazioni di gara proseguiranno in seduta riservata con l’apertura delle buste contenenti le offerte dei progetti esecutivi-migliorativi, per la valutazione dell’offerta migliorativa e l’attribuzione dei relativi punteggi.
Completate le operazioni di cui prima, la commissione tornerà a riunirsi in seduta pubblica in data che sarà comunicata alle Istituzioni socio-assistenziali ammesse ( se e in quanto le operazioni non potranno concludersi nella stessa giornata) e procederà all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. Sempre nella stessa seduta la Commissione procederà all’attribuzione del relativo punteggio ed alla somma e calcolo dei punteggi finali, con formulazione della graduatoria ed aggiudicazione provvisoria in favore dell’istituzione socio assistenziale la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivamente più elevato.

Nel caso di parità del punteggio complessivo si procederà al sorteggio.   
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purchè riconosciuta idonea.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione in presenza di nessuna offerta conveniente o idonea , ai sensi dell’81 comma 3 del D.lgs. 163/06.

Proceduto all’aggiudicazione provvisoria, la commissione- tramite il responsabile del procedimento- provvede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio ed al secondo in graduatoria tutta la documentazione eventualmente non ancora acquisita attestante il possesso dei requisiti previsti dal bando (art. 48 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. ); al controllo degli altri requisiti autodichiarati; all’acquisizione diretta di certificati penali, di regolarità contributiva ecc. (art. 11 del vigente Regolamento comunale dei contratti).

Ove la prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate a corredo dell'offerta, gli atti saranno rimessi alla Commissione di gara affinchè proceda all'esclusione del concorrente provvisoriamente aggiudicatario e agli altri provvedimenti sanzionatori di cui alle vigenti norme in materia di appalti e, quindi, alla conseguente nuova aggiudicazione.

Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato DPR n. 445/2000, qualora dai controlli eseguiti a norma del DPR 445/2000 dovesse emergere la non veridicità, anche in ordine ad un solo requisito, del contenuto delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara, o la mancanza di uno dei requisiti per l'ammissione alla gara , il concorrente verrà dichiarato escluso ovvero decaduto dai benefici conseguenti all'eventuale provvedimento di aggiudicazione emanato sulla base del dato non confermato.

La Commissione di gara può estendere la verifica di cui sopra a tutte le Istituzioni socio assistenziali concorrenti. In tal caso, però, la procedura precederà l'apertura delle buste contenenti le offerte.

I partecipanti non aggiudicatari non potranno reclamare indennità di sorta.

L’affidamento del servizio sarà effettuato con determinazione dal Dirigente dell’Area del Comune di Novara di Sicilia.

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, i dati forniti dai concorrenti sono raccolti e trattati esclusivamente per lo svolgimento della procedura di gara e dell’eventuale successiva stipula e gestione del contratto.

Il conferimento di tali dati, compresi quelli “giudiziari”, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera e) del Lgs. n. 196/2003, ha natura obbligatoria, connessa all’adempimento di obblighi di legge, regolamenti e normative comunitarie in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

Il trattamento dei dati avverrà con l’ausilio di supporti cartacei, informatici e telematici, secondo i principi indicati all’art. 11 comma 1, del citato Decreto Legislativo.

I dati forniti potranno/saranno comunicati ad altre strutture interne all’Amministrazione Comunale, per le attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il rappresentante del Comune di Novara di Sicilia.

Responsabile del trattamento dei dati personali è il Dirigente dell’Area  nonché i Dirigenti delle strutture comunali che partecipano alle diverse fasi del procedimento di gara.

In relazione al trattamento dei dati raccolti, il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 7, 8, 9 e 10 del suddetto D. Lgs. n. 196/2003.

Note :

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

Verranno escluse offerte che presentano abrasioni, cancellature e/o correzioni.

Non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate, né sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successivamente presentate.

L’amministrazione si riserva di disporre, in autotutela, ove ne ricorra la necessità l’annullamento e/o la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa , essendo l’aggiudicazione provvisoria.

L’amministrazione comunale utilizzerà quale mezzo per tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni  con le istituzioni socio assistenziali partecipanti alla gara : Fax e servizio postale o mediante una combinazione di tali mezzi.
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	ADEMPIMENTI FORMALI A CARICO DELL’ AGGIUDICATARIO


Il concorrente che risulterà aggiudicatario della gara, prima della stipula del contratto, all'uopo formalmente invitato dall'Amministrazione, dovrà:

- presentare la cauzione definitiva;

- versare l'importo delle spese contrattuali;

- presentare la documentazione che sarà richiesta nella lettera di invito a stipula;

-comunicare la sede operativa, qualora avesse sede legale in Comune diverso da Novara di Sicilia.

Le spese e gli oneri contrattuali saranno a carico dell’Istituzione socio assistenziale aggiudicataria.

Qualora il titolare dell’Istituzione socio assistenziale e/o il legale rappresentante non si presenti per la stipula,

ovvero dagli accertamenti esperiti presso la Prefettura, ai sensi del Decreto Legge 490/94, dovessero risultare adottati provvedimenti od in corso procedimenti di cui alla Legge 55/90 e successive modifiche, l’istituzione socio assistenziale aggiudicataria decadrà dall'aggiudicazione, con tutte le ulteriori conseguenze di legge.

* * *

Per quanto non previsto nel presente Disciplinare si fa espresso riferimento al bando di gara, al Capitolato , nonché agli atti ed alle normative di riferimento ivi richiamati.
Novara di Sicilia lì  16.03.2009
Il RESPONSABILE DELL’AREA

                                                                                                                              (Arch. Carmelo Truscello)
Allegato al disciplinare

Spett. COMUNE di Novara di Sicilia

	Dichiarazione sostitutiva


Il/La sottoscritt… ……………………………………………………………………..… nato/a   a

……………………………….………………..……. il ……/………/……………..…. residente in

……………………………………………………………………..……………...… (Prov. ………)                         via………….…………………….………………………………………………….…. n. …………                   Cod. fisc.□□□□□□ □□□□□□□□□□□,nella qualità di legale Rappresentante dell’ Istituzione socio assistenziale

…………………….…………………………….………..…………… ……….…………………….

con sede legale in ……………..… ……………………… ………………..………. (Prov. ……)                           via …………………………………………….,

a corredo dell’istanza presentata per la partecipazione alla procedura aperta, fissata per                   il __________________________, per l’affidamento del SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI COMUNE DI NOVARA DI SICILIA, sotto la propria responsabilità e consapevole del fatto che in caso di dichiarazioni mendaci verranno applicate nei suoi confronti, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, con espresso riferimento all'Istituzione Socio-Assistenziale che rappresenta
D I C H I A R A

ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445:

	di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (Nel caso di posizioni NON

accentrate indicare per ciascun Ente tutte le diversi sedi ove è attiva una posizione con i relativi numeri di matricola):
a) INPS: Sede di ………………………………………..…… matricola n° ……………………..

b) INAIL: Sede di ……………………..………………….… codice ditta n° …………..……….




	□ che esiste la correttezza degli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi dovuti

       agli Enti suddetti.



	□che in atto non esistono inadempienze e rettifiche notificate, non contestate e non pagate,

Ovvero in alternativa
□che in atto esistono le seguenti contestazioni (descrivere e fornire documentazione)

………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
Ovvero ancora
□che è stata conseguita procedura di sanatoria, positivamente definita con atto adottato da

parte dell’Ente (indicare gli estremi dell'atto o degli atti e la sede dell'Ufficio che ha emesso il

provvedimento) : …………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………



Ai sensi del combinato disposto degli articoli 10, comma 1, e 27, commi 1 e 2, della Legge 31.12.1996, n. 675, si prende atto che i dati forniti sono raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici.

___________________, lì _____________________________

                                                                          ……....……………………………………………

                                                                                    firma per esteso del dichiarante

N.B.: allegare fotocopia documento di riconoscimento

Inoltre ciascuna pagina della dichiarazione deve recare la firma o la sigla del dichiarante
